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Ho visitato nel campo di Statino 
i prigionieri italiani amnistiati 

Il gruppo giunge oggi a Vienna - 1 nostri connazionali vivevano in vasti edifici in muratura, accanto 
alle casette di un villaggio contadino - Libertà di muoversi e di lavorare fuori del recinto 

4 donne invitate 
a «vestirsi in Preturo 

Un cancelliere si finge medico legale e chiede 
loro di fargli esaminare « i caratteri somatici » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , I l — Domani 
giungerà a Viennu l'ultimo 
gruppo di militari italiani 
}atti prigionieri nell'U.R.S.S., 
qui condannati per crimini 
di guerra e liberati adesso, 
in seguito all'ultima amnistia 
del governo .sovietico. A par­
tire da questo «lomento, nes­
sun soldato italiano .si trova 
più trattenuto, per nessuna 
ragione, s u l territorio del-
VU.R.S.S. Con questo t r i s te 
epilogo .si chiude definitiva­
mente quella pagina tragica 
che fu la criminale spedizio­
ne di nostri reparti armati 
contro i popoli .sovietlei ag­
grediti, organizzata dal fa­
scismo. 

Prima clic questa u l t ima 
pattuglia rientrasse in Italia, 
avevo chiesto alle autorità so­
vietiche di poter vedere i pri­
gionieri nel luogo di deten­
zione. Ln cosa <"• .stata non 
solo possibile, ina relativa­
mente facile. Da parte so­
vietica non incontrai obiezio­
ni, ma tutte le agevolazioni 
necessarie: 7)ossibilità di an­
dare al campo di prigionia, 
di visitarlo e di intruttener-
mi da solo con ognuno dei 
detenuti. 

Questo gruppo si trovava 
recluso — ina la parola è so­
lo parzialmente indicata al 
caso — tu un campo nei pres­
si di Statino, la grossa città 
indus t r ia le situata ne l cuore 
del bacino carbonifero del 
Donez. Meno di una ventina 
di chilometri lo separavano 
dalla periferia della città, che 
venne completamente distrut­
ta proprio dalle truppe ita­
liane, via che ù oggi intera­
mente ricostruita, con le sue 
piccole case per i minatori, 
in cui ogni famiglia ha il 
suo piccolo giardino: la stra­
da scorre tra il caratteristico 
paesaggio di queste reoioni, 
in cui si stagliano le torret­
te dei pozzi e le nere colli­
nette dei detriti. 

Una precisazione, tante vol­
te fatte, è perù qui di nuovo 
necessaria. Questi militari 
vennero trattenuti anche do­
po la restituzione dei prigio­
nieri, perchè indiziati di cri­
mini di guerra: dopo la nor­
male fase istruttoria, essi ven­
nero processati dalle compe­
tenti o iur isdis ioni sovietiche, 
tu' base apli accordi interna­
zionali sulla punizione dei 
criminal^ di atterra, pgr cui 
ogife7fftìaffirc*aLvejiir£ Hiu'^i-

mine era sfato compiuto'. Tali 
accordi vennero regolarmente 
applicati, oltre che nell'URSS, 
in Francia, nel Belgio ed in 
ogni altro paese che ebbe a 
soffrire l'invasione hitleriana 
ed i suoi del i t t i . 

Asserire che nell'U.R.S.S. 
si trovano altri prigionieri di 
guerra e citare a riprova il 
caso di questi condannati è, 
dunque, una menzogna co­
sciente. VU.R.S.S. non ha mai 
fatto mistero — forte, come 
era, del suo buon diritto — 
della loro detenzione. I no­
mi di tutti coloro che ven­
nero qiù trattenuti e proces­
sati furono regolarmente co­
municati al governo italiano 
e quindi a l le loro fnminlic. 
Ne è prova il fatto che — 
come ebbe a dichiararmi il 
cap i tano Mu*itclli — riceve­
vano posta e pacchi sia dai 

*loro parenti in Italia che 
dalla nostra Ambasciata di 
Mosca. Nessun segreto, in­
somma: a Roma si era infor­
mati dell'assoluta esattezza 
del numero di coloro che cra-

. n o ancora de t enu t i e delle 
ragioni internazionalmente 
valide e moralmente inecce­

pibili per cui lo erano. 
Oggi tutti rientrano, molto 

prima di aver scontato la 
loro pena, grazie ad un atto 
di clemenza del potere so­
vietico. 

Il campo in cui vivevano 
e dove si trovavano dal 1950, 
era un enorme campo di pri­
gionia, circondato da un mu­
ricciolo piuttosto basso, Iuu-
go il quale correva un reti­
colato, tutl'altro che impo­
nente; esso non dava l'im­
pressione di essere sottopo­
sto a particolari misure di 
sorveglianza. Al suo fianco 
si stendevano le casette di 
un villaggio contadino. Allo 
interno del campo ho potuto 
circolare sentii nessun i n ­
tralcio e iiou dirò che i pri­
gionieri vi stessero bene; non 
lo direi neppure se li avessi 
visti banchettare con i miei 
ocelli. Non posso credere, in­
fatti, che la prigionia, ed in 
particolare la detenzione su 
condanna per crimini di guer­
ra, sia la situazione in cui 
un uomo possa trovarsi be­
ne. D'altra parte una sola 
visita non può permettere di 
rendersi conto di tutto. Posso 
però affermare, perchè tutti 
gli elementi concorrono a 
provarmelo, che vi si usava 
un trattamento umano, in 
dubb iamen te superiore a 
quello di ogni altro sistema 
penitenziario da me cono 
sciuto. 

Le condizioni di alloggio 
erano certamente migliori di 
quelle in cui vivevano, ad 
esempio, i nostri minatori. 
cittadini liberi, emigrati in 
terra di Francia, quando io 
visitai i loro campi nella ìni-
mavera del 1950 (e non mi 
risulta che le loro condizioni 
siano poi molto migliorate). 

Per giudicare, non mi baso 
soltanto sulla stanzetta in cui 
ho visto i prigionieri il gior­
no del mio arrivo, ma sullo 
aspetto generale del cumpo: 
tutti gli edifici in muratura, 
di uno o due piani, erano 
riscaldati. Per dormire, nelle 
camerate, i de tenu t i avevano 
a loro disposizione delle bran-
dine. I prigionieri potevano 
girare liberamente nel campo 
sebbene, dato il rigore della 
giornata la cosa fosse tut-
t'altro the consigliabile. Ma 
soprattutto ognuno poteva la­
vorare, sia all'interno che al­
l'esterno del campo: nel pri­

mo caso, essi ricevevano un 
salario di 50 rubli al mese, 
nel secondo, c/te 7/ti e parso 
piti frequente, ne percepiva­
no, invece, 200. Questa som­
me potevano essere spese sia 
allo spaccio di generi alimen­
tari e di altri prodotti di 
prima necessità, c/te .si t ro ­
vo va puri- nel campo, sia 
per comprare, sempre otti-
verso lo spaccio, merci di­
sponibili nei mayazzini di 
Statino. 

1 nostri connarionali ave ­
vano formato una squadra di 
imbianchini decoratori , che 
lavorava alla costruzione del­
le nuove case per ì minatori. 

Ilo parlalo con il capi tano 
MusilcUi, du solo a solo, scn 
za la presenza di alcun test i ­
mone; avrei potuto io re la 
stessa cosa con gli altri ma 
poiché c.ssj prefer ivano non 
fare dichiarazioni, non volli 
insistere. 

Comunque, ognuna delle 
notizie qui riportate mi è sta­
ta confermata da almeno uno 
degli interessati. 

Ho, q uind i, riferito, con 
obiettività ussoluta, fatti per­
sonalmente controllati. Non 
ho neppure voluto contrai 
porre la s i tuat ione di questi 
prigionieri a l l e sofferenze 
davvero inumane che la gen­
te sovietica ebbe a soppor­
tare durante l ' invasione e 
che, proprio • in questa re­
gione, sono particolarmente 
vive nel ricordo di tutti. 

Oggi queste terre vivono di 
mia nuova fioritura: e sono 
stati i sovietici, cu pud di 
guardare più al Jutiiro che al 
passato, u scrivere per primi 
la parola fine. 

Chi oggi continua a ca­
lunniarl i , proprio su questa 
dolorava questione, sa di 
commettere un crimine. 

GIUSEPPE KOI-FA 

LA SPEZIA, 11 — Ieri 
pomeriggio qua t t ro donne, 
accompagnate da un legale, 
hanno presenta to denuncia al 
Pre to re di La Spezia, dot i . 
Mimmi, contro un cancellie­
re della Pre tura stessa, il dott . 
Poruet td , per gravi illegalità 
e abusi che quest 'u l t imo ha 
compiuto nei loro confronti , 

Negli scorsi giorni, e preci­
samente nel pomeriggio di 
sabato 6 e lunedì 8, le qua t ­
t ro donne si sono recate in 
P r e t u r a perchè invitatevi con 
una cartol ina 

T re di queste donne, secon­
do quan to era precisato ne l ­
l ' invito. si presentavano sa­
bato alle ore 14 in Pre tu ra , 
dove venivano ricevute dal 
dott . Ponzet ta . Costui invi ta­
va una delle donne ad en t r a ­
re nel suo ufficio, ment re 
pregava le a l t re di a t tendere 

Il Ponzet ta comunicava il 
motivo della convocazione in 
Pretur . i . Si t ra t tava di cor re ­
dare di alcuni dati mancant i 
una vecchia prat ica 

Poi il dott . Ponzetta, dopo 
aver chiuso la porta dell'Uf-

SKMUKA CHK SIANO STATE STHANGOLATU 

Misteriosa morie a Londra 
di due nobildonoe inylesi 

L'intero quartiere ove ha avuto luogo il delitto presidiato dalla polizia 

LONDRA. 11. — Duo 1111-
biklonne inglesi — Lady 
Menzies e sua figlia Isabel 
Veronica Chesney — sono 
s ta te t rova te mo l t e stasera, 
in una te t ra casa londinese 
dell 'epoca vi t tor iana, v i t t i ­
me presumibi lmente di uno 
s t rangolamento . La polizia è 
accorsa in foize sul posto. 
Nuclei di agenti e pat tugl ie 
motor izzate .stanno ba t tendo 
il q u a r t i e r e di Londra , dove 
il fat to si ò verificato, nella 
speranza di t rovare le tracce 
dell 'absassino. , 

Lady Menzies, che aveva 
68 anni , e sua figlia, nata 42 
anni or sono, gestivano, nel ­
l'edificio v i t tor iano, una casa 
di r icovero e di riposo per 
vecchi. Gli ospiti della casa, 
sconcertat i e impaur i t i , sono 

. . U T M Ì S -yr T TsTJSTTtvTSTT" 

Un pazzo anticomunista 
ha ucciso i Bodenheim 
Egli ha dichiarato clic si aspettava una meda­
glia, perchè le vittime « erano comunisti •> 

NEW YORK, 11. — H a r r y 
Weinberg, r eo confesso di 
ave re ucciso Io scr i t to re M a x ­
well Bodenhe im e la moglie, 
ha affermato oggi che i due 
e rano comunis t i e c h e p e n ­
sava di avere u n a medagl ia 
per aver l i uccisi. 

En t r ando nell* ufficio del 
giudice i s t ru t tore , incaricalo 
di interrogarlo, Weinberg si 
è messo a c a n t a r e l ' inno n a ­
zionale amer icano. Appena il 
giudice gli ha r ivol to la p a ­
rola, egli lo h a in ter ro t to con 
la domanda : « Siete comuni ­
sta? ». Quando il magis t ia to 
lo h a invitato a condursi in 
modo p iù conveniente, l ' as ­
sassino ha ìepl icato: « Il p u b ­
blico è pe r me, perchè sa che 

Bodenheim era un comuni­
sta ». 

Allorché gli è s ta to chiesto 
di acce t ta re un avvocato d e ­
signato d'ufficio, Weinberg ha 
rifiutato d ich ia rando: « Voglio 
un g r a n d e avvocato, u n ci t ta­
dino amer icano che rispett i 
la band ie ra amer icana ». 

«< Possa la bandie ra amer i ­
cana svento lare a lungo J» egli 
ha gr ida to . 

Il 6 2 , 2 % del bilancio 
per il riarmo jugoslavo 

BELGRADO, 11. — Il 62.6 per 
cento del bilancio sottoposto dal 
governo titista ol parlamento è 
costituito da spese militari. 

scesi in s t rada. F ra il bagl io­
re dei lar i delle camionet te 
della polizia e i lampi dei fo-
tograli accorai, e.->.si sono stati 
trasferit i , per ordine delle 
autor i tà , nei r icoveri pubbl i ­
ci della contea dei Middlesex. 

Scottami Yard ha diramato 
alla s tampa un breve e cauto 
comunicato, nel qua le è det to 
che « in en t r ambi i casi la 
mor te è s tata causata p roba ­
bi lmente da strangolamcnto)i . 
La direzione delle indagini è 
stata assunta da uno dei d i ­
rigenti investigativo di Scot-
lund Yard, il sovr intendente 
Tom Bar re t . Un medico del 
minis tero de l l ' in te rno p rov­
vede all 'autopsia dei due ca­
daver i . 

L ' in te ro quar t i e re di Ea -
ling, dove sorge la casa, è 
stalo posto sotto il controllo 
della polizia. Var ie abitazioni 
circonvicine sono s ta te pe r ­
quis i te . Un uomo è stato fer ­
mato . Nella s tanza dove sono 
stati r invenut i i cadaveri , gli 
espert i di Scottami Yard h a n ­
no r i levato a lcune impronte 
digitali . 

Una delle vecchio r icove­
rate , tale Edi th Je l l , ha d i ­
chiarato di aver visto per la 
ult ima volta Lady Menzies 
recandosi da lei, p r ima di a n ­
dato a letto, per augura r le la 
buona not ta . Un 'a l t ra ospite 
del r icovero, C la ra Eceles, ha 
reso alla polizia la seguente 
dichiarazione: « ho sent i to 
un rumore , in :~,rr.ta, ed ho 
pensato che fosse la figlia di 
Lady Menzies, che si r i t i rasse 
a ta rda ora . Non dormivo 
perchè soffrivo di insonnia . 
Non ho senti to a l t ro ». 

Il gruppo gollista 
contro la CED 

PARIGI. I I . — Pierre Cha-
han-Delmns è stato rieletto que­
sta mattina presidente del grup­
po parlamentare dell'Unione 
repubblicana di azione sociale 
(ex gollisti). Jacques Soustelle 
e Pier re De Gaulle sono stati 

nominati rispettivamente pi eli­
dente e membro d'onore del-
l'URAS. 

Il gruppo parlamentare ha 
d'altra parte diramato un co­
municato in cui ìialTerma la 
sua irriducibile ostilità al trat­
tato della CED che .< minaccia 
l'integrità dell'Unione francese, 
rende impossibile la costituzio­
ne di una Europa unita e pone 
in pericolo la pace... 

Commentando le proposte a-
vanzatc da Molotov per un 
•< piano di sicurezza collettiva 
europea >, il quotidiano « Le 
Monde,. afferma oggi che sa­
rebbe poco saggio respingere 
senza un esauriente esame le 
proposte stesse. 

.. Perchè non affidare ad una 
commissione quadi ipartita lo 
esame del piano Molotov, al 
termine della conferenza di 
Berlino? — scrive il giornale. 
— Oltre alla commissione per 
il disarmo vi sarebbe così un 
secondo gruppo di studio, su­
scettibile di dare all'Oriente e 
all'Occidente una possibilità. 
non importa se esigua, di r iac­
costare i loro punti di vista. 
Un esame delle proposte sovie­
tiche appare tanto più vantag­
gioso se si j iene presente che 
Molotov si è dichiarato dispo­
sto ad emendarle». 

E* morto il boia 
d'Inghilterra 

LONDRA, 11. — Thomas Wil­
liam Pierrepoint è morto oggi 
nel suo letto all 'età di 83 anni. 
Pierrepoint è stato, per 35 anni 
il boia inglese, e in tale qua­
lità ha impiccato oltre 300 cri­
minali. Nel 1945 si ritirò, e il 
suo lavoro passò ad altri mem­
bri della sua famiglia. Suo fra­
tello. Henry, successe a lui e 
il suo nipote. Albert, è l 'attua­
le boia ufficiale dell'Inghilterra. 

Pierrepoint ha provveduto 
alla esecuzione capitale di una 
dozzina di criminali di guerra 
nazisti, condannati per crimini 
commessi nel campo di stermi­
nio di Belsen. 

Un ladro incauto 
ruba veleno 

W \SHIXGTO.\\ 11 — Dalla 
automobile di un rappresentan­
te Ut prodotti farmaceutici in 
sosta a H\ t u t i n e (presso 
Washington) sono stati rubati 
una \aligia contenente 30 fla­
coni di \e:eno di cobra e un 
pneumatico sul quale era cadu­
to parte del \c:eno. 

La polizia ha lanciato anoelli 
per radio avvisando il ladro de". 
pericolo che corre 

fieio con due giri di chiave, 
invi tava la donna a spogliar­
si per sottoporsi a visita m e ­
dica in quan to , a suo dire , 
era necessario r i levare i ca­
ra t te r i somatici richiesti dal 
ques t ionar io della pratica 

Alla domanda : « Ma lei chi 
è? » il Ponzet ta si qualifica 
va medico della P r e t u r a e, 
vista la r i lu t tanza della d o n ­
na, aggiungeva che la visita 
era prev is ta dalla legge e che 
pe r t an to non era possibile ri 
f iutars i . Di conseguenza la 
donna , impress ionata dal to 
no del funzionario, si vedeva 
costret ta , suo malgrado , ad 
ubbid i re al l ' ingiunzione r i ­
fiutandosi però con energia 
di svestirsi nel modo richie 
sto. Eguale fu il procedimeli 
to nei confront i delle a l t re 

La qua r t a donna si doveva 
p re sen t a t e lunedi scorso alle 
ore 14. Questa volta però le 
cose anda rono in modo d i ­
verso, poiché essa informata 
dalle sue amiche di quan to 
era accaduto, si faceva a c ­
compagnare da due conoscen­
ti. Nell 'ufficio del dott . Pon 
/e t t a la scena si faceva p r e ­
sto an ima ta . Dappr ima q u e ­
sti r innovava con franchez­
za e senza t i tubanze le m e ­
desime richieste, poi sotto lo 
incalzare delle domande dei 
due uomini , e di fronte alle 
accuse della donna che r i fe­
r iva quan to e ra accaduto alle 
sue compagne, il Ponzet ta , 
incapace di da re una spie­
gazione logica ai fatti, finiva 
col confessare di non essere 
medico, e di avere abusato 
della p ropr ia posizione 

Il convegno della C.G.I.l. 
per il collocamento 

Allo scopo di discutere sui 
pioblemi dei collocamento del 
la mano d'opera l'Esecutivo 
della CGIL ha promosso un 
largo Convegno da tenersi a 
Roma nei primi giorni del pros­
simo marzo, invitando a parte­
ciparvi la commissione confe­
derale appositamente costituita 
e tutte le organizzazioni peri­
feriche direttamente interessate. 

Esiste, infatti, una legge Fan-
fani del 1949 che disciplina que­
sta materia, ln un articolo che 
apparirà su <• Lavoro *., il com­
pagno Lizzadri denuncia che 
questa legge, pur considerata 
insuflìciente e difettosa dai sin­
dacati, viene violata o ignorata 
dal governo. 

Finora soltanto 300 Commis­
sioni comunali, unica garanzia 
di controllo per tin collocamen­
to obiettivo e onesto, sono sta­
te costituite sulle 8000 previste. 
In 7000 Comuni — scrive Liz­
zadri — il lavoro di milioni di 
operai e di braccianti è alla 
mercè dell'arbitrio assoluto e 
incontrollato del collocatore. 

La Segreteria confederale ha 
continuamente denunciato in 
documenti dettagliati e precisi. 
le innumere* oli irregolarità, le 
violazioni perpetrate dai collo­
catori d.c. col beneplacito delle 
autorità locali, ma ora il mal­
contento ha assunto proporzio­
ni di tale gravità da costituire 
un motivo permanente di agi 
fazioni fra le masse dei disoc 
cupati e le loro famiglie csclu 
si sistematicamente dal lavoro. 

Accaduto. 
... a Maometto 

L'autoie del Corano, trovan­
dosi a passate per la Mecca. 
vide un venditore ambulante 
che spacciava rimedi per tutti 
i mali. «Non credevo, disse a 
un suo discepolo, che sulla ter­
ra si potesse uccidere impu­
nemente ». 

Se però quel venditoie am­
bulante, fra tante medicine e 
rimedi avesse avuto la Cubana, 
la famosa Brillantina Vegetale 
Cubana della Aly Mariani & 
C. di Roma, che dona ai ca­
pelli il colore naturale ben al­
tra sarebbe stata l'osservazione 
di Maometto. 
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continualo con enorme successo le repliche del 

piò spettacolare TECHNICOLOR di tutti i tempi 

£a guerra 
dei mondi 
realizzato dalla < Paramount -* 
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P e r c h è è l ' u n i c o regolatore 
intestinale preparato su ricetta del Grande 
M a e s t r o de l la M e d i c i n a I t a l i a n a . 
il Professore A U G U S T O M U R R I , 
e un rimedio tanto vale quanto vale il 
Medico che lo ha ideato. 

• O r c h e come scrisse il Professore 
Augusto M u r r i : 

i e rchè il R I M , preparato in bomboni 
di marmellata di frutta 6 preso volentieri 
dai bambini come dagli adulti per il 
suo squisito sapore. 

Perchè ii RiM: 
• Non dà disturbi e non irrita l'intestino 
• El imina i veleni che intossicano e 

infiacchiscono l'organismo. 

*»>»»ii&88SS8&b. 

•Kw.v 

• I l f i l i l i M i l l i M I M i l l i I I I I t i I I I I I I I I l l l l l l l l I I I I M I M M H t « M i l l i l l l l l l i l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M i l l i 

MMMSTA s MASSON 
^ presentano 

.,„ VIA ZANARDBLLM3' 
e direttamente in FABBRICA 

V^TORDIOUINTO.33. ì&&m 
ROMA 

I NUOVI ED ELEGANTI 
MODELLI 

C R E A Z I O N E 
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con originali stoffe su disegni 
esclusivi. Visiterete il più gran-

/ C M J X dioso assortimento di POLTRO-
- S > <* X NE e SALOTTI in pelle e s t a l a 

VO> POLTRONE E DIVANI LETTO 

TELEVISORI! 
Ol TUTTE LE GRANDI MARCHE! 

PREZZI DI CONCORRENZA 

Da JL. IG5.000 in poi 
CONCESSIONARIA W E S T I N G H O U S E 

ML MIGLIORE DEL MiOXDO 
APPARECCHI RADIO - ELETTRODOMESTICI 
FISARMONICHE - DISCHI AL MICROSOLCO 

FONO BAR 

VEXDMTE RATEALE 

R A D I ARMONICA 
di 6ARUIXI & MAGI 

ROMA - m Da (OMO, 276 • (HAZU VHEZU) • THffOM 62.132 Gabriele Tinfi e Cosetta Greco interpretano due importanti ruoli del film -Cronache di porer i amanti*-, diretto da Carlo 
Lizzani e tratto dal celebre romanzo di Vasco Pratolini ambientato nell'i n/a usto e tropico periodo del fascismo. 

<Prod. Cooperativa Spettatori Produt tor i Cinematografici. Distr. Minerva). 
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L'IriuizzazìNe Ilici levette ai tcjii iekle ti t i f i li scdti ti m ìerfetti inane- Din»5^«Ion« ***™ ••» rinten-«ui dei Direttore Menico 
«I.- » ^ J 11 -• •»• J -* -i^« •• - i . . " . " " r " , ' , T " , * i Doti. ENRICO BUCnWALD nei «iornì: 22, 23 e 21 febbraio 19>I 

ci» instici .ditti l i i p t p e t u ' * « m i r t i e alle passibilità ectmiichri 191111! 
Rifornimenti di httterìe ed necessari per apparecchi Mako di •gài tipo e marea 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO E RATEAZIONI ! 

presso la 

Filiale Mairo di ROMA • Via Romagna 11 - Tel. 470.13fi 

I S T I T U T O M A I C O P E R L ' I T A L I A - M I L A N O 
Fid/ZH della Repubblica. 18 - Telefoni 61960 - 632872 - 632RÒI 
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